
 

LE NOSTRE QUALITÀ SONO PER TUTTI 

Aria nuova 

Finalmente è giunto il giorno del 
grande avvenimento: dopo due anni 
di preparazione e frequenza del cate-
chismo in un clima di sapiente acco-
glienza, quaranta ragazzi ricevono 

per la prima volta l’Eucaristia. 
Giorno memorabile (anche per me, 
nonna di un comunicando, un ometto 
di ormai 10 anni) non solo per i fe-
steggiamenti, ma anche perché Gesù 
entra nella storia personale di ognuno 
di loro. Sono presenti con affettuosa 
partecipazione i genitori (di cui qual-
cuno ha detto che è grazie a loro se il 

vicini alla propria esperienza. Per e-
sempio l’integrazione culturale, non 
vista attraverso numeri e cifre, ma, 
magari, attraverso gli occhi di un 
bambino che arriva nel nostro Paese 
e viene catapultato in una realtà 
(scolastica e non) che non capisce e 
non lo capisce. Forse, partendo da te-
mi come questo, ci si potrebbe poi 
soffermare a leggere articoli su que-
stioni di altro genere, anche religioso. 
Perché hanno tanto successo le pre-
diche di don Danilo? Perché, attra-
verso il loro linguaggio semplice, 
fanno sentire le persone partecipi di 
qualcosa di più grande che altrimenti, 
per mancanza di strumenti culturali 
adeguati, sarebbe loro precluso. 

mondo non va in frantumi, mi sem-
bra davvero un’affermazione veritie-
ra!). 
Vedo i ragazzi procedere composti 
verso il Celebrante, consapevoli di 
essere stati scelti e chiamati per nome 
a vivere una grande singolarità: testi-

Il secondo numero di Senza Confini 
(1/2012) devo dire che mi è piaciuto 
molto più del primo già dalla coperti-
na. Passare dai lemuri del Madaga-
scar, che grazie al loro isolamento so-
no stati protetti dalla contaminazione 
con altre specie (!), all’ampio spazio 
del Parco Nord è stata una vera aper-
tura e una boccata d’aria nuova! 
Anche il nome Senza Confini credo 
sia di più ampio respiro rispetto a La 
Scossa, che aveva un vago sapore di 
provocazione. Credo che qualcuno se 
la sarà proprio presa! Inoltre, abbre-
viato, SC ricorda molto La Scossa. È 
stato un lapsus o è davvero un caso? 
Passando ai contenuti, trovo che il 
suo spaziare fra religione, sociale, ar-
te e attualità faccia di SC più un gior-
nale della comunità intera, senza con-
fini territoriali o culturali, che un pe-
riodico parrocchiale. Ed è poi molto 
bello che manteniate in ogni numero 
la pagina sull’arte: un arricchimento 
per chi legge e una possibilità di cre-
scere culturalmente. Perché, come 
scrivevate in “Il ritorno delle folle in 
chiesa” (n1/2012 pag 3): “L’opera 
d’arte diventa come una porta aperta 
verso l’infinito, verso una bellezza e 
una verità che vanno al di là del quo-
tidiano”. Tralascio di scrivere riguar-
do al discorso del Papa al parlamento 
tedesco... che si commenta da sé! 
Ciò detto mi chiedo: a chi è destina-
to un giornale parrocchiale? Per chi 
viene scritto? “Per i parrocchiani” 
verrebbe spontaneo rispondere. Ma 
chi sono questi parrocchiani? Coloro 
che partecipano attivamente alla vita 
della parrocchia, magari impegnan-
dosi nel volontariato, o anche chi 
semplicemente va a Messa la Dome-
nica? Perché questo fa la differenza. 
Credo che SC debba raggiungere il 
maggior numero possibile di persone 
e perciò faccia bene a parlare anche 
di temi sociali che riguardano l’intera 
comunità civile e che la gente sente 

Questi miei vogliono essere solo e-
sempi. Uscire dai propri confini, si-
gnifica innanzitutto uscire dal pro-
prio involucro culturale e personale e 
guardare la realtà non soltanto attra-
verso il proprio metro di giudizio. 
Mi colpisce in ciò il ruolo della par-
rocchia come luogo in cui poter far e-
mergere qualità che forse giacciono 
in ognuno di noi e che molti nemme-
no sanno di avere. 
Le varie attività che vi si promuovo-
no permettono alle persone di potersi 
esprimere all’interno di un ambiente 
conosciuto e protetto che favorisce 
un atteggiamento più libero e forse 
“liberatorio”. Io stessa mi sono senti-
ta chiamata in causa: ho sempre scrit-
to solo per amici e mai avrei pensato 
di farlo per un pubblico più ampio se 
non avessi conosciuto SC, che ho su-
bito percepito non così distante dalle 
mie possibilità. 

Sabrina Rabaglio 

AVETE DOMANDE? 
Don Danilo è contento di dialogare con 
i lettori e risponderà su qualsiasi 
argomento vorrete sollecitarlo. 
La redazione garantisce la massima 
riservatezza a chi ci scriverà: farà 
proprie le domande, le sottoporrà al 
parroco e le pubblicherà senza fare il 
nome del proponente (a meno che non 
si sia dichiarato disponibile ad essere 
citato). Le domande dovranno essere 
inoltrate come indicato a pag. 16. 

3 n. 2 - maggio 2012 

PARROCCHIA ELETTRONICAPARROCCHIA ELETTRONICA 

 
 
 
 

Senza Confini 

Ho ritirato e letto con piacere una co-
pia di Senza Confini. Complimenti a tutti 
i collaboratori per il bell’esempio di co-
me si possa coniugare divulgazione 
“parrocchiale” e semi di cultura più ge-
nerale. Bello, bello, bello. 
Posso immaginare quanto lavoro ci sia 
dietro e quante piccole e grandi difficoltà 
dobbiate affrontare. Mi auguro che dav-
vero questo periodico possa unire le va-
rie parrocchie, ce n’è un gran bisogno. 

Simone Martino 
 

Ho letto l’editoriale del numero 1/2011! 
Bravi! Un abbraccio e buon lavoro. 
Quello che vedo è ottimo :) 

Sabrina Zocco 

Congratulazioni per il secondo numero 
di SC: bello!! Cristina / Bello l’editoriale. 
Edo / Ho ricevuto con piacere l’e-mail 
di annuncio del nuovo SC e ne ho letto 
con interesse gli articoli, grazie. Luca / 
Sono rimasto colpito dalla quantità di 
informazioni, anche culturali, che il vo-
stro sito contiene. Che lavoro. Vi tornerò 
per goderlo meglio. Fioravante e Luciana 
(Boston) / Grazie degli aggiornamenti 
che mi inviate perché affrontate temi 
sempre molto interessanti. Vanessa / 
Vi ringrazio tanto per tutte le informa-
zioni e proposte che mi offrite. Alberto 


